
LETTERE E OPINIONI 

Sindacati e sinistra 
alla prova del contratto 

lei pubblico impiego 

N el settembre 1988 si sono tenute in Svezia le 
elezioni I socialdemocratici hanno sottoposto 
al giudizio dei cittadini un azione di governo 
centrata sulla diminuzione delle imposte dirette 

aaaaean - limitando, però, |e occasioni di detrazione per 
doloro che hanno altri redditi - e sulla difesa dello Stato 
sociale I partiti di centro destra hanno controproposto 
Un programma elettorale che sosteneva «abolire il mo 
nopolio pubblico e incoraggiare le alternative private 
nel settore pubblico introdurre un sussidio per la cura 
dei figli che aumenti anche la liberta dei genitori di 
scegliere il tipo di scuola che preferiscono • Il centro 
destra In Svezia ha perso le elezioni Tuttavia le idee 
neo-liberiste - e non l'azione di governo dei socialde­
mocratici - continuano a riscuotere grande interesse in 
Italia. Anche nella egli ci sono confuse disponibilità 
verso le proposte di far pagare le prestazioni pubbliche 
agli utenti per limitarne la quantità o teorizzazioni con­
nesse al «mercato dei servizi» come condizione di elfi 
clenza Eppure laddove ci si e mossi sulla via della 
•privatizzazione» e della «aziendaliziazlone» ne sono 
venute conseguenze disastrose I passeggeri hanno im­
parato a temere (a Londra come nelle Azzurre) per 
l'affidabilità dei sistemi di trasporti aerei o ferroviari 
deregolatl La pratica del «mercato dei servìzi» fa si che 
In Gran Bretagna, dove l'Istruzione è diventata peggiore 
nelle ara* peggiori, al proponga di aumentare le quote 
di iscrittone (Scarico dello Stato) per I bambini poven 
di Modo che l i scuole migliori siano interessate ad 
•verll almeno In parte Come studenti 

Ecco perché mi arrabbio quando un compagno co 
me Ottaviano Del Turco, cosi appassionato nel sostene 
re I grandi obiettivi sindacali di solidarietà e di giustizia 
sociale, ti lascia scappare che nella sanità occorra tor­
nare al sistema delle mutue! Per evitare questi scivoloni 
bisogna smetterla di ridurre la questione del funziona­
mento dello Stato a problema di contabilità finanziano 

pubblico risulta interiore di quasi due punti rispetto alia 
media Cee II 'deficit, ha la sua causa di fondo In altro 
In quel meccanismo perverso che obbliga I? Stato, per 
li fatto di tenere bassa la metili della pressione fiscale 
facendola gravare essenzialmente sui redditi da lavoro 
dlpendenteTa reperire le risorse di cui ha bisogno attra­
verso un indebitamento crescente Il sindacato ha ten-
tato di Introdurre primi elementi di «OWefone In questo 

rio, à cominciare dalla De, c'è chi vuole imporre uno 

21» • 

del tlckets, mentre ài è mantenuto quello degli onen 
deducibili, si otterrà il risultato che i poveri pagheranno 
le prestazioni sanitaria pubbliche, anche quelle scaden­
ti, mentre ì pio abbienti recupereranno dal fisco le spese 
sostenute per farsi curare dai privati quando farà loro 
comodo 

" »|^a^co°nS«S 
te il rinnovo dei contratti per due milioni di 

UtlWBbloI W B«nCD di pftiWSTpetla 
SEm propria cultura e capacità di dare una risposta ài 

bisogni del paese Va De sta da tempo svilup­
pando una forte iniziativa per riconquistare il pieno 
controllo del settori pubblici II suo obiettivo è quello di 
costruire un sistenw di «lobby» grandi organizzazioni 

f idaceli confederali ed autonome (quindi con I esclu-
irle (jl tutte le lorme di organizzazione dei lavoratori 
e siano «movimenti») che contrattino centralmente 

limitati processi di razionalizzazione In cambio di ga 
ranlle retributive e normative staccate da qualsiasi 
obiettivo di rllorma e di innalzamento della qualità dei 

«ari sotto forma di 
losclmento di parti-

....... . . . _ - - . . „ ' per sopravvenute 
•attribuzione di piccoli o grandi ricono-

OfmatMàttràvemolatetedelrap-
„...., „ _ , Melàri (edsì bette tenute Insieme 
galla consociazione tra dirigenza e rappresentanti sin 
dacali negli organismi collegiali ed amministrativi) Se 
questo *1 orizzonte, (contratti pubblici si ridurranno 
Inevitabilmente - è già successa nella scuola - ad una 
erogazione salariale, centrata sull automatismo di an 
cianite, con 1'obietMVq fondamentale di mantenere il 
consenso di un blocco di interessi corporativi II rischio 

Milano) avana* la richiesta di «acconti» proprio quando 
ai dovrebbe cominciare a scioperare sulle piattaforme 

ti p i Invece | contralti devono essthfoccaìlonà 
r iftermàra una nuova qualità del lavoro pubblico, e 
sinistra deve puntare chiedendo adeguati investi 

menti, ad una qualità dello Stato sociale che conquisti 

eoian «speculata» o o «a 

«SS 

Oio anche m gnjpMsoclàlI pia forti Gran parte 
lemi di consenso del sindacato e della sinistra 

stanno qui Affrontarli subendo lineano dell emergenza 
contabile del bilancio pubblico è - di nuovo - il modo 
peggiore 

'segretario regionale Cpt Lombardi» 

CHE TEMPO FA 

D a tempo i senatori comunisti 
propongono che le società sportive 
non possano rimanere «padrone» di giovani atleti 
se non per un periodo molto breve 

Contro il «vincolo a vita» 
assi Caro direttore ha ragione il let­
tore Bruno (Sorelli che ha sollevato, 
con una lettera del 3 marzo il pro­
blema del «vincolo a vita» di tanti 
giovani e giovanissimi atleti II prò 
blema aperto da anni, deve essere 
risolto 

Ricordo che quando - oltre dieci 
anni fa - approvammo in Parlamento 
la legge 91 sul professionismo sporti­
vo che prevedeva la famosa norma 
sullo svincolo (liberava gli atleti pro­
fessionisti dalla schiavitù di un cartel­
lino, appunto, «a vita»), da parte no­
stra fu sollevata la questione, ugual­
mente grave, se non di più, dei dilet­
tanti Il governo promise, nell occa­
sione, una sorta di 91 «bis» peri dilet­

tanti 
Sono passati tanti anni ma di quel 

la proposta non si e più parlato né 
come progetto ad hot per lo «vinco­
lo né hel quadro di un eventuale nor­
mativa sullo stato glundico delle so­
cietà sportive dilettantistiche 

Nella scorsa legislatura io ed altri 
senaton comunisti (primo lirmatano 
Andrea Margheri) presentammo una 
proposta di legge che cominciava ad 
affrontare il problema Proponeva­
mo che le società sportive non po­
tessero vincolare giovani atleti di età 
Inferiore ai 16 anni per un periodo 
superiore ai sei mesi (si potrebbe an­
che allungare il periodo ad un anno); 
che le società non potessero acqui­

stare o cedere i cartellini attestano il 
diritto di Iscrizione di atleti sempre di 
età inferiore ai 16 anni e che alla data 
di entrata In vigore della legge si do­
vessero intendere risolti tutti 1 rap­
porti esistenti a quel momento tra so­
cietà ed atleti con meno di 16 anni 
La proposta non venne esaminata 
per I interruzione anticipata della le­
gislatura. 

Considerato che la questione è tut­
tora aperta, I comunisti intendono ri-
presentarla, magari con qualche cor­
rezione che gli «addetti al lavori» Vor­
ranno suggerirci E vero che, te pas­
sasse Il nostro progetto, li problema 
non sarebbe risòlto completamente, 
ma è pur vero che si comincerebbe 

ad intervenire sull'aspetto più delica­
to quello, appunto, del ragazzini 
•vincolati a vita», senza bisogno di far 
percorrere agli Interessati e ai loro 
genlton l'intricato percorso burocra­
tico che Sorelli ci ha raccontato Una 
norma generale sarebbe la benvenu 
ta tanto più che i casi risalti come 
quello segnalato, per vie interne so­
no pochissimi mentre, nella genera­
lità delle situazioni la schiavitù é la 
norma. Se gli interessati ci danno una 
mano, potremmo nprendere la bat­
taglia con qualche probabilità di suc­
cesso 

Nedo CanettL Responsabile 
dello sport per II Pel 

Cifre e proposte 
sui diesel 
sugli ottani 
e sul metano 

MSig direttore, si parla mol­
to In questi giorni di inquina­
mento e di un'ordinanza sulle 
emissioni dei motori diesel A 
tale proposito vorrei dire la 
mia la legge dice che lo zolfo 
presente nel gasolio deve es­
sere non superiore allo 0,3*, 
ma a me risulta che alcune 
aziende petrolifere hanno il 
gasolio con zolfo addirittura 
inferiore allo 0IX, ed é già 
stato ampiamente sperimen­
tato a Modena e a Bologna 
(bus Atac). Perché non si usa 
quest ultimo più diffusamen­
te? 

A proposito di benzine, 
perché non si usano benzine 
senza additivi? Con 92 ottani, 
che va già bene Perchélclttà-
dUU e I costruttori non si met­
tono In testa, I primi di usara 
un'auto o o n — « » — • - - ' -
brillanti* 

pressione. 
Anche II 

mento per difendersi dall'In­
quinamento Perché non tosi 
usa sui bus e di più sulle auto? 
Sarebbe poco, ma già qualco­
sa. 

Elio AatueceL Bologna 

Tra i giovani 
e tra Te donne 
I comunisti 
sono presenti 

••Cara Unità vorrei espri­
mere un mio .disappunto ri­
guardo alla rubrica del Tg2 
•Diogene- che si era segnala­
la come una novità nel pano­
rama delle inchieste televisive 
e aveva riscontrato molti con­
sensi tra i telespettatori per la 
capacità nel far emergerà i 
mali della società e I bisogni e 
i diritti del cittadini * 

In alcune inchieste ho pero 
notato alcune carenze e vor 
lei segnalarne uri pàio sul 
problema dei minori e sulla 
Condizione femminile non si 
è spesa una sola parola sull o 
perato dei comunisti 

Nel giorni dedicati al pro­

blema dell infanzia, la Fgci 
stava organizzando un conve­
gno nazionale e da tempo la 
Fgci stessa ha fatto partire 

ti dei minori perché non dir­
ne nulla? 

Sulle donne e i loro dintu, 
Invece, si é dato mollo spazio 
alla De * al Psi, Intervistando 
la responsabile nazionale de­
mocristiana, l'on Tina Ansel­
mo la socialista Elena Mari-
nuccl (ben due voltel) e una 
dirigente sindacale delia Uil 
nessun accenno Invece all'o­
perato delle donne comuni­
ste, che tanto hanno dato e 
stanno dando Sila causa fem­
minile, soprattutto In difesa 
della legge 194 

Non vorrei chetartene sta­
volta, in non» della difesa dei 
diritti del cittadini, si finisca 
per mettere in risalto coloro 
che, tutto sommato, sono cor­
responsabili della situazione 
esistente 
lte.»Paa»auai^l(MlUr>o) 

ELLEKAPPA 

«Tra noi vi è 
Jay 

4 ^ ^ l".à^ » ini 

e » Caro direttóre, riflettendo 
sii due significativi avveni­
menti che riconducono la no­
stra attenzione alla possibile 
abolizione dei regime concor­
datario Uà S^oe Chiesa qu»U 
il pubblico appello, sottoscrit­
to da ttltedf» e uomini di 
ciJturaslmpaUzzaiitl, militanti 
e dirigenti deThostro partito e 
la .coi^oazlorie» politica di 
tale documento operati In di­
versi congressi provinciali del 
Pel, vorrei esternarvi alcune 
mie considerazioni 

Ritengo ormai solamente 
utile ma non necessario e tan­
tomeno sufficiente che (co­
munisti italiani al esercitino, 
ad ogni loro -ritorno» sulla 
questione concordataria, sul 

d e Ì S m T ^ ' * i « « W d e 1 l o 
Stato del comunisti costltuen-
U», e penso che fatti storica-

munisti, unrnòtivddi non prò-

e soprattutto Motivata in meri­
to « 

Tra noi, vi é già la quarta 
generazione di Italiani «con­
cordatati» e soltanto la prima 
di queste ha avuto le purtrop­
po tragiche motivazioni per 
ciò, le altre no 

I comunisti non possono 
più, oggi, pur nella problema­
ticità del téma, sollevare sulla 
questione concordataria sol­
tanto sussurri e grida, poiché 
c'è i! rischio, cosi facendo, di 
rimaner* un'altra volta accan­
to à un telarono che non squil­
lerà 

fla«*«t Intombi 
Locale TWuUJCMUsnoJ 

->«• mm 
«Bambini In giro 
per i corridoi 
sedute medianiche 
In classe...» 

••Cara Uniti, In merito alla 
facoltattvilà déll'lnaegnamen 
to religioso, Cario Cardia af­
ferma (19 febbraio us.)che il 
Concordato e le Intese sono 
assolutamente «chiari» S'è vi-

% 'Ai* 
atol ^ t! 

In cinque anni è accaduto 
di tutto Bambini in giro per i 
corridoi delle scuole (o, nel 
migliore dei casi, chiusi nelle 
«riserve»), nìlcroconflittl di 
ogni genere, sedute mediani 
che in class*, guerre contro i 

rtaWSelS 
tempo che fu Un bailamme 
da Corte del Miracoli 

Davvero si vuol credere Che 
t e lo spirito del nuovo Con­
cordato Mese Malo quello 
prospettato da Cardia, la Cai 
avrebbe avuto motivo di far 
tanta fasta? a si e dimentlcau 
dei sorrisi, e relativo scambio 
di .penne, tra Craxi e Casaro-
li? fi l'immagine della Falcile 
ci col Cardinale Vicario, già 
rimossa anche quella? 

'Paradossalmente il siste­
ma previsto dal Nuoto Con 
cordaio pud funzionare 
sema difficoltà solo se tulli 
gli studenti, liberamente, de­
cidano di avvalersi dell ora 
di religione, basta che uno 
faccia la scelta contraria per 
che il meccanismo si ineep 
pi E' questa la contraddi­
zione oggettiva presente nel 
Concordato e che sembra im 
pheare una disattenzione 
dello Stato di home ad un al 
tra parte che, come è suo co­

stume, e stata invece altentis 
sima' Questa opinione, luci 
dissima, chiarissima (amaris 
sima?) non è di Dario Po (con 
tutto il rispetto, e simpatia), 
ma di Pietro Scoppola che, 
nel medesimo articolo ( ta Fé 
pubblica, II-I0-S7), defini 
sce tutta l'operazione «un mo 
efesio baratto* 

Il resto, come cinque anni 
di tatti hanno largamente di 
mostralo, è solo rumore. 

e 

Maestre elementari Uvomo 

Un modo antico 
per insegnare 
a non volere 
cambiar nome 

••Cara Unità, quando ero 
bambino mia mamma mi 
chiamava dalla finestra gri­
dando «Gino Gino Luisin » 
Un giorno il portinaio mi dis­
se «Non senti che tua mamma 
li chiama?» E io risposi «Ho 

Bolzano 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Bologna 

Pisa 
Ancona 

I l TCMM IN ITAUAi la Macia di atta prtsskxw ancora pra-
sant* suS'ItsHe è In faie di lente e graduale ettanuezlon», ma 
è ancore jn grado di attenuar* I fenomeni dovuti al paesegolo 
sull'Italia delle perturbizlonl atlantiche *. tra II passaggio di 
un* • l'arrivo dalla «KOsaahr*. et mantener» entritele»* di 
tempo buono Tuttavia par i prossimi giorni «probabile eh» 
la vasta • profonda dsorassion* cM'Europ» osmro-aetnn-
trional» si porti dmusmwta sull'Italia • sull area madltarra- Torino 
na» provocando un pSgglorsmento sostanziai* dalt» eondi Cuneo 
zloni mataorologicn» Genovi 

TEMPO mtVWfO! sulle regioni satt*ntrlonali prevalenze di 
OMO sereno o aereamente nuvoloso Sull* ragioni centrali 
tempo Variabile con schisrito più ampie sull* fascia temile* 
e nuvolosità più consisterne su quali* adriatica Sulla ragioni 
meridionali addensamenti nuvolosi assodati a deboli piogge 
•paria 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: aumento dilla nuvolosità sull» ragioni setttntrlonali 

ad iniziar» dalla falcia alpina Prevalerne di schiarite suite 
regioni centrali • tampo In miglioramento su quali» meridio­
nali. Nel pomeriggio tendenza ed aumento dell* nuvolosità 
«neh* sull» regioni centrali 

VENERDÌ E SABATO: al Nord ad al Cantre CIMO generalmen­
te nuvoloso con possibilità di piogge eparse a carattere 
Intermittente mentre «l Sud ai avranno ampi* aehlarite Nella 
giornata dt sabato mlglnramwtto al Nord prevaler»:* di 
nuvola con qualche precipitazione al Centro e sulla regioni 
meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

I t i L Aquila 3 18 
9 13 Roma Urbe • 16 
9 f§ Roma Fiumicino e 10 

12 Campobasso 5 14 
9 13 Bari 

7 17 Napoli 
8 14 Potar»» 

12 19 S Mari* Lauca 9 16 
8 12 Raggio Calabria Ì5 21 

13**T8 7 12 Missina 
_5 1* Palermo 

4 f i Catania 
10 17 

Perugia 
Pescar* 

6 14 
"4 14 Cagliari 

Alghero 6 1* 
S_7" 

TEMPI RATTIUE ALL'ESTERO: 

Amsterdam £ 11 Londra 
8 14 Madrid 

6 11 
6 19 

Bruxelles 4 14 New York 
Copenaghen 5̂  9 SfìgT 

3 
T2 

E 16 Stoccolma 

Listoni 

3 Variavi» 

10 20 Vienna 

cambiato nome » 
Mia mamma venne a saper 

lo e mi diede delle sculaccia­
te come allora si usava E via 
via che me ne dava, doman­
dava «Che nome hai ades­
so?» 

Da allora non volli più cam 
biare nome E cosi non desi­
dero che cambi nome II mio 
partito 

GlnoGlbaML Milano 

Il ministero 
del Tesoro 
potrebbe essere 
più coerente? 

••Signor direttore, oltre a 
essere costretti a lottare con 
tro politici corrotti, oltre ad 
assistere al trasferimento nella 
clandestinità dei poteri deci­
sionali spettanti alle Istituzioni 
(fenomeno malia, camorra, 
tangenti), ci accorgiamo pur­
troppo che danni arrivarlo ài 
cittadini anche per I incompe­
tenza di alcuni funzionari dèi 
vertice dello Slato 

E di questi giomt infatti l'e­
manazione da parte del mini­
stero del Tesoro dello stampa­
to che i suoi pensionali devo­
no nempire per mantenere il 
diritto alle quote aggiunta di 
famiglia per I anno 1987 e per 
avere l'assegno del nucleo fa­
miliare per il 1988. Ebbene, 
questo ministero stesso, che 
in data IO settembre 1987 
aveva Imposto alllnps con 
sua circolare di non tenere 
conto della rendita Inai! degb 
Invalidi del lavoro nel reddito 
ai fini della fruizione degli as­
segni familiari oggi se ne di-
menuca e con il suo stampato 
considera reddito tali emolu­
menti pei il periodo che inte­
ressa II 1987. 

Accade cosi che con due 
pronunciamenti Contradditto­
ri il ministero del Tesoro ha 
fatto recuperare fior di milioni 
ai pensionati Inps e ne toglie 
per lo stesso motivo altrettanti 
ai suoi pensionati 

Franco Vkeallal Treviso 

Il nodo sta 
nell'assenteismo 
o nel «maleficio» 
burocratico? 

«•Caro direttore, mi riferi­
sco all'articolo dell'1/3 Intito­
lato ^Manette agli as 
senteistv inerente alio spino­
so problema della Pubblica 
amministrazione 

L'argomento è seno e va af 
frantalo subito e con chiarez 
za, prima che l'esasperazione 
dell'Utenza è la strumentaliz­
zazione politica facciano fare 
alla Sinistra del passi che non 
farebbero certo migliorare i 
servizi, ma farebbero fare, 
senz'altro, un passo Indietro 
al lavoratori 

Perche non si affronta subi­
to il nodo della burocrazia? 
Perchè un documento banale 
(per esemplo un attestalo di 
Servizio) deve avere la firma 
del sindaco o del presidente 
della Provincia e quindi aspet­
tare alcuni giòml' A quatti 
documenti bisogna appone 
tre, quattro o più firme per po­
terlo consegnare al richieden­
te? In che stato sono gli archi­
vi dove cercare un cariaggio 
diventa un'Impresa ardua * 
antigienica? 

Non tutti i documenti sono 
uguali chi decide che un do­
cumento venga rilasciato in 
uno, dieci o trenta giorni? È 
proprio nei numerosi arbitràri 
e spesso del tutto superflui 
passaggi burocratici che av 
viene quel «maleficio» che 

specie al Sud trasforma l'uten­
te in cliente È pura magia o 
consapevole scelta di questa 
classe dingente? 

Di chi sarà, alla fine, la re­
sponsabilità dell omissione 
dell ultimo impiegato o della • 
dmgenza? 

Che responsabilità hanno 
gli amministratori quando si fa 
la scelta di eseguire union con 
relativo sperpero di miliardi 
solo per un ritomo elettorale 
e magan di non comprare una 
suppellettile o riparare quella 
già esistente pei mancanza di 
denaro? 

Anziché inseguire scorcia­
toie demagogiche del tipo 
•manette agli assenteisti», to 
Stato metta in règola le pro­
prie carte SI eviti di Improvvi­
sare su una tale importante 
materia e ci si vada a legger* 
le leggi esistenti, facendole 
applicare! 
Antonio Gentile e Gtevaaa» 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai fetlorl che ci scrivo­
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grand* utilità 
per il giornale, Il quale leni 
conto sia del suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi tra gli alni, ringraziamo. 

Associazione Ira I laminari 
delle vittime della strage i l a , 
stazione di Bologna TPnliSI-
» Terreni. Spicchio 'Vii 
Ungi Bordln, Stradeìia, •' 

C*«3otlrllglfertfl,._.,,. 
Gerardo Tombollnl, Formi* 
ne, Ferdinanda Mosconi, Ca­
serta, Paolo Maurizio. Bolo­
gna, Domenico C, Teramo; 
Vincenzo Cosselil. Genova; 
prof F CavaUj, Piero Zanetto, 
Novara, Stefano Farre, Geno­
va Guido d Este, Burino, Au­
relio Chinali, Roma, Lara 
Gerdini, La Spezia, ' 

Guido Venuti, Roma Don-, 
ne comuniste di Vittoria (tele­
gramma secco •Chiediamo 
al Parlamento 'discutere et 

contro droga'), Enrico Matti­
ni, Scandisci (.Vbmei ei, 
mere Ut mia Micmìnéig 

scena deWtnìuadva pot{ii 
Ho nàtalo una ritrovata) 
glia di stare insieme alla fi 
te, per parlare e confronta 
sui problemi concreti che t 
tanagliano il ri ostro vivete*), 

Francesco Sceltati, Mt «• 
Svizzera («/ Unitaci, U itimi'-
sito fognali, gli assessori al 
Traffico sanno che esistono > 
in tutta Europa decine di Im­
prese <to costruiscono. 0 lo­
to spese, in regime di conces­
sione trentennale, reti valide 
di pareheggi?-). Alfonso Riga-
no Genova (.Bisogna sape- * 
rare la mentalità per cuf%lJ 

noli ragiona In perfetta sinto­
nia con noi e contro dlnohy. 
Sergio Benedetti, Città di Ca­
stello (.Dovrebbe essere vif 
tato raccencila pubÌKdld' 
di ogni tipo - di «tmo^W, 
sttmpa-per lutò iptoMtt 
die usano ì famigerati chro-
fluorocarburi, colpevoli del-
Iassottigliamento della fa-' 
scia protettiva di ozono»). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 

ce non compaia li proprio nome 
ce lo precisi U lettere non Br-
mate e siglate o con firma Illeggi­
bile o che recano la sola indie» ! 
alone .un gruppo di. ; non »«nn 
gono pubblicale, coti con» di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali la 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

\-/ ItaliaRadlo 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mna'or» dati» ' ^ 
6 30 ili» 12 • dati» 16 III» 18 30 
Ore 7 Rassegna atampa con Alberto Ferrigolo dal Man*»*». 
S 30 Nanni anni SO Parla Enzo Santaralll IO Saniti, de*» 
riforma allo smontaggio Filo dram In studio Grazia Label». 
Ivan Ciucchi Silvio Natoli 11 30 II Pel II congresso lo «(fi 
cosi, 1S Che eoa» dicono l» Tesi oV Pd <3' puntata. Replicai. 
16 Metani» eetiuale: dt»n» dalla Camera 

?*"2f2£.'i!!£P*2,04 «""""à* ««/««so u s » 
ai» «J «00/105 200- MtW. 91 F W . 91 360. tjeem 
«7 700/67 790/9* 700 IMU *) 906 Mov» io» fui, no*» 
se asoi R»nto (Mias se 200/97 000 u n ioa 350/107 Mi. 
«ena 94 60* *otefn» a? 600/94 «00 Stima 92 nee. Lana. 
Uvorno. Impeli 106 800 U f i » 99 «00 SieM OraeeaM 
107 600 Flriiue 9* 600/106 700 ftteeee Cerrete toZ «50 • » . 
ragie 100 700/99 900/93 700 Tenti 107 600 Ancone 106 SO* 
Aaeeti 102 200/95 600 Macereto 108 500/102 200 Peeere 
91 100 Roma 94 900/ 97/105 560 Roseto (Tel 95 SOO h e e o ! 
ra Tarante ChlaU 106 300: l'Aquile 99 400 Vaeta96*50 Na­
poli «6 Solerne 103 609/102 650 Foggia 94 600 loéoe 
106 SM Beri «7 600 Ferrare 105 700 USoe 105 6SO S 
none 105 550 Viterbo 96 900/97 OSO Favlo Fleeenie. Cromó-
n . 90 950 Fiatala 105 800 Rlèu 102 200 MMrtt S ì ! » 
Tremo 103 DO noverato 103 280; alette 10* «00 

TELEFONI OS/S79141Z . M/«7MSS» 

10 l'Unità 

Mercoledì 
15 marzo 1989 

11111! l l l B l l I N n i F l W I 


